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LA PROVA PFIZER CONFESSA: «MAI FATTI I TEST SULLA TRASMISSIBILITÀ»

SUI VACCINI HANNO SEMPRE MENTITO
l Sapevano dal primo momento che il farmaco anti Covid non impediva il contagio l Eppure su questo falso pilastro
hanno costruito l’infernale sistema delle imposizioni e del green pass l Hanno perseguitato milioni di persone
l Le hanno private del lavoro e della libertà l Sulla base di una bufala gli italiani sono stati trattati come un gregge

GIUDICE DELL’AQUILA TAGLIA GLI INDENNIZZI ALLE VITTIME. CHE ERANO STATE RASSICURATE DAGLI ESPERTI

«Morti nel sisma? Colpa loro, non sono fuggiti»
di MAURIZIO TORTORELLA

n La giustizia
italiana smenti-
sce sé stessa. Da
un lato condan-
na penalmente
gli esperti che

tranquillizzavano sul sisma
del 2009 a l’Aquila. Dall’a l tro
sostiene che i morti nei crolli
dei palazzi lo sono stati un
p o’ per colpa propria perché
si sono fidati di quelle parole
e non sono fuggiti. Quindi,
risarcimenti tagliati.

a pagina 17
TA L E BA N A L’assessore Arianna Censi

Slogan e gaffe dell’assessore
Censi, la bibliotecaria
che fa impazzire i milanesi
di GIORGIO GANDOLA

n «Battaglia grande e difficile, vogliamo pulire
l’aria di Milano». L’assessore Arianna Censi si
percepisce Horatio Nelson a Trafalgar, parla per
slogan, difende il suo sindaco Beppe Sala nella
bufera. E la notte sogna di respingere (...)

segue alle pagine 10 e 11

di CLAUDIO ANTONELLI

n L a  c o r te  d i
giustizia Ue di-
chiara illegitti-
mo il commissa-
riamento di Ca-
rige del 2019.

Una batosta simile a quella
imputata alla commissione
che impedì a Pop Bari di sal-
vare Tercas. Due eventi irri-
mediabili, ma che ci devono
spingere a creare tutele dai
regolatori europei. Obietti-
vo: difendere risparmi e pro-
prietà privata.

alle pagine 14 e 15

di SILVANA DE MARI

n « C a m p i  d i
sterminio per
chi non si vacci-
na», Giuseppe
G i ga nt in o, car-
diologo. «Se fos-

se per me costruirei anche
due camere a gas», Marianna
Rubi n o, medico. «I cani pos-
sono sempre entrare. Solo
voi, come è giusto, resterete
fuori», Sebastiano Messina,
giornalista. «Vagoni separati
per non vaccinati», Mauro
Fe l ic o r i , assessore. «Potreb-
be essere utile che quelli che
scelgono di non vaccinarsi
andassero in giro con un car-
tello al collo» (...)

segue alle pagine 2 e 3

ORMAI NON FINGONO NEANCHE PIÙ

Secondo i fanatici dell’ecologia
la guerra è «una benedizione»
di FRANCESCO BORGONOVO

n A suscitare
rabbia non è
s o l ta nto  c iò
che dicono, è
p i u t t o s t o  i l
modo in cui

pronunciano certe frasi,
l’atteggiamento che assu-

mono, la totale noncuranza
nei riguardi della vita altrui
di cui ogni volta fanno mo-
stra. Come quella che ha
esibito Petter Taalas, se-
gretario generale dell’O r-
ganizzazione meteorologi-
ca mondiale, agenzia delle
Nazioni unite che (...)

segue a pagina 11

NESSUNA INTESA SULLE POLTRONE

Ancora stallo nel centrodestra
I tre leader rischiano la figuraccia
di CARLO TARALLO

n Il centrode-
stra rischia la
falsa partenza
sul l ’el ez io ne
dei presidenti
delle Camere

di oggi. Si lavora all’i p ote s i
La Russa (Fdi) al Senato e

Molinari (Lega) alla Came-
ra. Ma un accordo vero non
c’è e ieri è saltato pure il
vertice di coalizione. An-
che perché sui ministeri
restano i veti incrociati. In-
tanto il Cav gongola: ritor-
na al Senato a nove anni
dalla sua cacciata.

a pagina 6

Per colpirci le banche la Bce ha violato la legge
La Corte di giustizia Ue dichiara illegittimo il commissariamento di Carige. Altra sberla dopo il caso Tercas

SOSPESI PER NIENTE

Togliete subito
l’obbligo per
i medici. E voglio
il risarcimento

FILIPPI e L OY
alle pagine 2 e 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Lo so, c’è il go-
verno da fare e
d u n q u e  n o n
c o n v i e n e  d i-
strarsi, perché
in gioco ci sono

le bollette, gli aiuti alle fami-
glie e alle aziende in difficol-
tà, oltre alla strategia per fi-
nire una guerra che non ab-
biamo voluto, ma di cui pa-
ghiamo le conseguenze. Tut-
tavia, pur essendo consape-
vole di che cosa ci sia in ballo
e delle prove che il nuovo ese-
cutivo a breve sarà chiamato
ad affrontare, mi permetto di
richiamare l’attenzione di
tutti i lettori su un’aud i z io n e
del Parlamento europeo che
è passata quasi inosservata.
Si tratta della deposizione di
Janine Small, presidente dei
mercati internazionali della
Pfizer, cioè un pezzo grosso
del gigante farmaceutico
americano. Gli eurodeputati
hanno voluto ascoltarla dopo
che il suo capo Albert Bourla
ha poco cortesemente (...)

segue a pagina 3

Adesso devono chiedere scusa

Dal «se non ti vaccini muori e fai morire» di Draghi, ai «sorci» di Burioni fino al
ripugnante «mi divertirei a vederli morire come mosche» di Scanzi: quelli che
devono cospargersi il capo di cenere. a cura di IRENE COSUL a pagina 5

Da sinistra, Alessia Morani,
Andrea Scanzi, Mario Draghi,
Licia Ronzulli, Selvaggia
Lucarelli, Roberto Burioni

FRANCESCO BONAZZI
a pagina 4

CRISI UCRAINA

Sul gas Putin
minaccia
Però apre

alle trattative
BIRAGHI e LO M BA R D I

a pagina 9
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Per l’Onu il green val bene una guerra
Il segretario dell’Agenzia meteorologica mondiale lancia la bomba: «Il conflitto in Ucraina è una benedizione perché accelera
la transizione». Gaffe? Tutt’altro. Pure il portavoce delle Nazioni unite è d’accordo: lo scontro impone il passaggio alle rinnovabili

ZTEMPESTA A EST

La sinistra è divisa anche sulla pace
E il Vaticano la stronca: è solo scena
Parolin, segretario di Stato: «Basta protagonismo, su questi temi ci vuole unità»

di MAURO BAZZUCCHI

n Se anche una figura non
abituata a esporsi come il se-
gretario di Stato del Vatica-
no, alla fine, ha sbottato, vuol
dire che la sinistra sulla sto-
ria delle manifestazioni per
la pace sta facendo una figu-
raccia. I cronisti, ieri, non
hanno dovuto incalzare par-
ticolarmente il cardinale
Pietro Parolin per ottenere
un commento severo sul fe-
nomeno bizzarro del prolife-
rare delle piazze pacifiste.
Che, a quanto pare, non è
esaurito, se è vero che nelle
ultime ore sono spuntate ul-
teriori varianti di manifesta-
zione contro la guerra, a
completare un quadro che va
dal cripto-putinismo all’a-
tlantismo estremo. Tant’è
che il braccio politico del Va-
ticano è arrivato ad afferma-
re che «ognuno vuole fare un
p o’ il protagonista, e già que-
sto è un segno che la pace
non c’è, perché quando c’è la
pace c’è anche unità». «La
condizione fondamentale»,
ha proseguito, «è che ognuno
non vada per la sua strada».

Per il momento, le parole

del segretario di Stato sem-
brano non aver sortito gran-
di effetti. Al contrario, più si
va avanti e più affluiscono
notizie di nuove manifesta-
zioni, ciascuna col proprio
bagaglio di distinguo polemi-
ci nei confronti delle altre
forze politiche. Oggi, come è
noto, è il giorno del segreta-
rio del Pd Enrico Letta, che
nella data inaugurale della
diciannovesima legislatura
ha deciso di essere uno e tri-
no, presenziando a due ma-
nifestazioni e ai lavori del
Parlamento. Il tour de force
lettiano (niente male per un
segretario dimissionario),
inizia a Montecitorio verso le
10 del mattino, per prendere
parte all’elezione del nuovo
presidente della Camera, e

culminerà nel pomeriggio
nella partecipazione a due
manifestazioni distinte: alle
17 e 30 quella di solidarietà
alle donne iraniane, che si
svolgerà davanti l’a m ba s c i a -
ta del Paese mediorientale,
u n’ora dopo il sit in di fronte
all’ambasciata russa. A que-
s t’ultima iniziativa, cui L etta
ha aderito col chiaro intento
di «bruciare» sul tempo il
presidente grillino G iu s e p p e
Conte, aspirante leader della
piazza progressista, ci saran-
no anche esponenti di Più
Europa e il leader del Terzo
Polo Carlo Calenda.

Q ue s t’ultimo, alzando co-
stantemente il tono della po-
lemica contro il M5s e la sini-
stra radicale, ha prospettato
una «contromanifestazio-

ne» della sua forza politica,
qualora i partiti della sinistra
indicano manifestazioni a
suo avviso ambigue nella
condanna del regime di Mo-
sca. «Parteciperò al sit in»,
ha twittato ieri Calenda, «e
invito tutti a mobilitarsi».
«Verità e pace», ha concluso,
«non resa degli ucraini».

Intanto la federazione mi-
lanese di Azione si è già mes-
sa in moto, organizzando per
domani pomeriggio assieme
alla comunità ucraina un
presidio permanente in
piazza Duomo a sostegno del
governo di Kiev. Una manife-
stazione che, nel corso del-
l’assemblea dei parlamenta-
ri pentastellati, Conte ha bol-
lato come «del Pd», aggiun-
gendo la propria indisponi-

bilità a partecipare, attiran-
do così le inevitabili risposte
polemiche in casa dem. A
partire da quella di L au ra
Boldrini, per la quale il presi-
dente del M5s «sbaglia a fare
distinguo», per proseguire
con Gianni Cuperlo, che
chiede uno stop alla «farsa di
piantare le bandierine sulle
piazze della pace».

Ricapitolando, la geogra-
fia delle manifestazioni per
la pace è attualmente così
composta: dopo il «Letta
day» sarà la volta, dal 21 al 23
ottobre, della Rete per la pa-
ce e il disarmo, con una mo-
bilitazione più equidistante
di quella del Pd e di Azione. Il
28 ottobre i riflettori saranno
puntati su Napoli, dove il go-
vernatore Vincenzo De Luca
si è messo in proprio anche
sulla pace, temendo la con-
correnza grillina. Il 5 novem-
bre, a Roma, scenderanno in
piazza varie associazioni e
sindacati, prima della mani-
festazione del 12 o 19 novem-
bre dell’Arci e delle Acli, alla
quale dovrebbe aderire Con-
te e la pattuglia pentastella-
ta .
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Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) si occupa appunto di
meteorologia e di clima. Co-
stui ha presentato un nuovo
rapporto (intitolato Sta to
dei servizi climatici) in cui si
afferma – lo riporta Associa-
ted Press - «che la fornitura
di elettricità da fonti di
energia più pulite deve rad-
doppiare entro i prossimi
otto anni per frenare l’au -
mento delle temperature
globali». Cose a cui siamo
più che abituati: ormai da
anni tutte le strutture so-
v ra n a z io n a l i  c o l t iva n o
l’hobby del catastrofismo
climatico, e al loro confron-
to Greta Thunberg ap pa re
ragionevole e moderata.

Taalas però non si è ac-
contentato di annunciare
l’apocalisse prossima ven-
tura. No, ha deciso di spin-
gersi in territori più imper-
vi e di lasciarsi andare a
considerazioni più ampie
sulla situazione globale, in
particolare sul conflitto in
Ucraina. L’argomento, va
detto, in parte rientra nel
suo specifico campo di com-
petenze, poiché sappiamo
che si sta combattendo una
guerra del gas, ed è anche
abbastanza normale che un
esperto di clima se ne inte-
ressi. Il nostro simpaticone,
per giunta, si è perfino
espresso con onestà, artico-
lando un concetto che altri
sicuramente condividono,
ma non si azzardano a ripe-
tere in pubblico.

Ebbene, Taalas ha affer-
mato che la guerra in Ucrai-
na è stata uno «shock per il
settore energetico europeo»
e – cosa risaputa – ha provo-
cato una ripresa nell’us o
delle energie fossili. Fin qui,
tutto tranquillo. Ma ecco il
colpo di genio: «È chiaro che
questa guerra in Ucraina [...]
sta accelerando la transizio-
ne verde», ha proseguito il
caro Pette r. «Quindi inve-

stiremo molto di più in
energie rinnovabili e solu-
zioni di risparmio energeti-
co». Conclusione: «Quindi
dal punto di vista climatico,
la guerra in Ucraina può es-
sere vista come una benedi-
zione». Tutto chiaro? Poi-
ché ci costringe ad avanzare
a grandi passi lungo la stra-
da della transizione energe-
tica, la guerra è un toccasa-
na, una benedizione, una
grande opportunità.

Certo, a tutti capita di far-
si prendere la mano e di
proferire castronerie. Non
dovrebbe, ma capita. Persi-
no a chi ricopre un incarico
di responsabilità e dovreb-
be prestare attenzione
estrema alle parole che uti-
lizza. Però qui il punto non è

tanto che Taalas si sia
espresso male o sia uscito
dal seminato. Tutt’altro: l’a-
spetto preoccupante della
faccenda sta proprio nel fat-
to che il genio della Wmo si è
limitato a riportare un pen-
siero che circola fra le élite
internazionali. Lo ha fatto
persino con ingenuità, co-
me talvolta capita agli alti
papaveri abituati a confron-
tarsi soltanto con i loro pari.
Probabilmente, egli nem-
meno si è reso conto dell’e-
normità di ciò che ha di-
chiarato. Anche perché, va
detto, alcuni suoi autorevoli
colleghi si sono espressi
esattamente nello stesso
m o d o.

La Ap ha riportato anche
le dichiarazioni di Ste ph a n e

Dujarric, portavoce delle
Nazioni unite, secondo cui
«oltre ai tragici impatti
umani, il conflitto sottoli-
nea i costi crescenti della
dipendenza mondiale dai
combustibili fossili e l’u r-
gente necessità di accelera-
re il passaggio a rinnovabili,
per proteggere le persone e
il pianeta».

Come potete vedere, van-
no tutti a battere lì, sullo
stesso tasto. Lo fanno all’e-
stero e lo fanno pure in Ita-
lia: giusto un paio di giorni

fa Maurizio Belpietro ha ci-
tato le uscite pubbliche di
Luigi Federico Signorini,
direttore generale di Banki-
talia, il quale nel corso di un
convegno ha candidamente
scandito che i prezzi ener-
getici «devono crescere per
raggiungere i nostri obietti-
vi di lungo termine nella
t r a n s i z i o n e  c l i m at i c a ,
obiettivi che l’attuale transi-
zione rende ancora più vita-
li».

Non è un caso che in tutti
gli ambienti popolati da
«tecnici» e presunti «com-
petenti» circolino i medesi-
mi concetti. Ci troviamo al
cospetto di una ideologia, di
un culto perverso dell’e c o-
logia (Giulio Meotti lo ha
chiamato «il dio verde») del

tutto funzionale a un più
ampio programma econo-
mico-sociale. Queste sono le
idee espresse in un concen-
trato di idiozie come Il
Grande Reset  di K l au s
Schwab, sono i mantra che
risuonano ovunque nel cir-
co politico-mediatico, sono
le parole d’ordine che – così
è stato deciso – devono rego-
lare la nostra vita.

Non si tratta di gridare al
complotto, non c’è nessun
complotto: è tutto alla luce
del sole, tutto scritto nero su
bianco. Le dichiarazioni dei
burocrati transnazionali e
nazionali sulla transizione
ecologica non sono sempli-
cemente l’ultima versione
del politicamente corretto:
se così fosse, pur con fasti-
dio, potremmo anche so-
prassedere. Qui abbiamo a
che fare con qualcosa di
molto peggiore, con una
ideologia che è già stata
messa in pratica e che è la
causa prima dell’au me nto
dei prezzi dell’energia. Se il
conflitto in Ucraina è inizia-
to e non finisce, di certo non
dipende soltanto dalla ri-
conversione energetica. Ma
è sicuro che lo scontro in
atto – come ha affermato
Taalas – giovi alla rivoluzio-
ne green in cui l’O c c id e nte
si è impegnato (per altro
senza che le popolazioni
siano state interpellate in
p ro p o s i to ) .

Pur di portare a termine
questa rivoluzione, le élite
transnazionali sono dispo-
ste a tutto. Non a danneggia-
re sé stesse, ovviamente, ma
sicuramente ad affamare le
classi medie e popolari, a
distruggere il tessuto indu-
striale e produttivo delle na-
zioni, a far morire letteral-
mente migliaia di persone,
come sta avvenendo in
Ucraina. La guerra è una
benedizione, dice il capo
d el l ’agenzia meteorologica
Onu. La guerra è la sola
igiene degli ecologisti.
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ULTRÀ Sopra, Greta Thunberg,
ispiratrice dei movimenti
studenteschi per il clima. A
sinistra, il dg di Bankitalia, Luigi
Federico Signorini [Ansa]

TAGLIENTE Pietro Parolin
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